
Ambulanza  contro  lo
spartitraffico,  incidente  in
viale  Teracati:  traffico  a
rilento
Incidente stradale nel tardo pomeriggio in viale Teracati.
Coinvolte  un’ambulanza  del  118  ed  un’auto.  Secondo  quanto
trapelato,entrambi i veicoli procedevano lungo il lato del
viale che conduce nella parte alta della città. L’ambulanza ha
terminato  la  propria  corsa  contro  lo  spartitraffico,  dopo
l’impatto con l’utilitaria. Le condizioni degli occupanti dei
mezzi  non  desterebbero  particolari  preoccupazioni.  Dopo
l’incidente  sono  scattate  le  operazioni  del  caso,  con
l’intervento  della  Polizia  Municipale.  Traffico  a  rilento
durante i rilievi.

Transizione  verde,  a  Priolo
prende forma il primo nucleo
dell’hydrogen  valley
siciliana
Nel cuore di un’area fortemente industrializzata come quella
di  Priolo,  prende  forma  un  interessante  progetto  di
transizione  energetica  in  Sicilia.  La  società  agricola
Agrobiofert srl ha annunciato il completamento dei lavori di
H2-FARM, l’impianto finanziato con 10.479.375 euro nell’ambito
del  Pnrr  (Missione  2,  Componente  2,  Investimento  3.1),
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destinato alla produzione di idrogeno rinnovabile e indicato
come primo nucleo di una Hydrogen Valley regionale.
L’infrastruttura  è  basata  su  tecnologia  di  elettrolisi
dell’acqua  e  dispone  di  due  elettrolizzatori  Pem  da  1  MW
ciascuno,  per  una  potenza  complessiva  di  2  MW.  A  regime,
l’impianto è progettato per una produzione stimata di circa 37
kg di idrogeno all’ora, pari a oltre 324 tonnellate annue. Il
sistema  realizzato  integra  tutte  le  fasi  della  filiera
dell’idrogeno: produzione da fonti rinnovabili di origine non
biologica, elettrolisi, compressione, stoccaggio temporaneo e
successivo  caricamento  su  carri  bombolai  destinati  alla
distribuzione verso utenti industriali.
L’intervento  è  stato  collocato  all’interno  di  un  sito
produttivo  già  esistente,  con  l’obiettivo  di  favorire  la
nascita di una filiera dell’idrogeno rinnovabile strettamente
connessa  al  tessuto  industriale  siciliano.  Le  tecnologie
impiegate sono tutte nazionali. Gli elettrolizzatori Pem sono
forniti da ErreDue S.p.A., mentre i sistemi di compressione e
accumulo sono realizzati da Safe S.p.A. e Faber Industrie
S.p.A., aziende italiane attive nello sviluppo di soluzioni
per l’energia e l’idrogeno.
La  realizzazione  dell’opera  è  stata  seguita  dal  project
manager Maurizio Musco, che ha coordinato le attività tecniche
e  le  interlocuzioni  amministrative  necessarie  al  rispetto
delle scadenze previste dal Pnrr.
Secondo Agrobiofert, il completamento dei lavori rappresenta
un  passaggio  che  va  oltre  il  semplice  adempimento
amministrativo.  In  un  settore  tecnologicamente  complesso  e
ancora  in  fase  di  sviluppo,  la  trasformazione  di  un
finanziamento Pnrr in un’infrastruttura operativa costituisce
un  segnale  di  maturità  per  l’intera  filiera  dell’idrogeno
rinnovabile.
H2-FARM viene indicato come la prima Hydrogen Valley siciliana
ad aver annunciato formalmente la conclusione dei lavori e
figura tra le prime realizzazioni di questo tipo a livello
nazionale.



Due nuovi bus elettrici sulle
strade  di  Siracusa:
“Rafforziamo  il  processo  di
transizione ecologica”
Sale a 8 il numero di nuovi autobus elettrici per il trasporto
pubblico  locale  a  Siracusa.  Due  nuovi  mezzi  sono  stati
acquistati dal Comune di Siracusa. Si tratta di bus elettrici
Karsan da 8 metri, comprati attraverso un finanziamento del
ministero delle Infrastrutture e dei trasporti destinato al
potenziamento della mobilità sostenibile e all’ammodernamento
del servizio pubblico.
I  nuovi  mezzi  si  aggiungono  ai  sei  autobus  della  stessa
tipologia,  di  cui  tre  in  esercizio  e  tre  in  fase  di
immatricolazione, portando a otto il numero complessivo di bus
elettrici Karsan previsti nell’ambito del programma oggetto
del finanziamento.
«Con questo investimento – afferma il sindaco Francesco Italia
–,  oltre  a  potenziare  il  servizio  urbano,  rafforziamo  il
processo  di  transizione  ecologica  del  trasporto  pubblico,
migliorandone  la  qualità  e  contribuendo  alla  riduzione
dell’impatto ambientale».
Appartenenti alla gamma e-Atak, i due autobus sono a emissioni
zero. Hanno un’autonomia di 300 chilometri, tempi di ricarica
di circa 3 ore e posso trasportare fini a 52 passeggeri. Il
pianale  ribassato  consente  l’accesso  alle  carrozzine  dei
soggetti con disabilità.
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Il  soggiorno  a  Brucoli  del
gruppo israeliano Ashtorm al
centro  dell’esposto  di
associazione consumatori
Un’associazione  di  consumatori  ha  presentato  una  denuncia-
querela alla Procura della Repubblica di Roma contro il Gruppo
israeliano  Ashtrom,  contestando  la  presenza  e  le  attività
della società sul territorio siciliano e, in particolare, i
soggiorni organizzati per i propri dipendenti in un resort di
lusso  a  Brucoli,  frazione  di  Augusta,  in  provincia  di
Siracusa. A depositare l’atto è stata A.Ba.Co. (Associazione
di  base  dei  consumatori),  presieduta  da  Luigi  Iasci  e
rappresentata  dall’avvocato  Vincenzo  Perticaro.
Al centro della vicenda c’è il Gruppo Ashtrom che, secondo
l’associazione,  figura  nella  «black  list»  dell’Alto
commissariato delle Nazioni Unite per i diritti umani (OHCHR)
per il suo ruolo negli insediamenti illegali in Cisgiordania e
Gerusalemme Est. Abaco sostiene che la presenza della società
in Italia configuri una forma di complicità da parte delle
istituzioni italiane rispetto a condotte ritenute in contrasto
con il Diritto Internazionale Umanitario e con lo Statuto di
Roma.
“Lo Stato italiano, ratificando le Convenzioni di Ginevra e lo
Statuto  della  Corte  Penale  Internazionale,  ha  l’obbligo
inderogabile di non cooperare con condotte qualificabili come
crimini di guerra”, ha dichiarato Luigi Iasci, presidente di
A.Ba.Co. “Offrire ospitalità e supporto logistico a soggetti
che  traggono  profitto  dal  mantenimento  di  uno  stato  di
illegalità internazionale è un affronto alla Costituzione e
alla coscienza civile del nostro Paese”.
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Attraverso  la  denuncia,  A.Ba.Co.  chiede  alle  autorità
competenti  di  accertare  eventuali  responsabilità  penali
connesse alle attività del Gruppo Ashtrom in Sicilia e di
adottare le misure necessarie per porre fine alla situazione.
L’associazione  ha  inoltre  annunciato  che  si  riserva  di
costituirsi parte civile in ogni futura ed eventuale sede
giudiziaria, dichiarando di agire a tutela dei diritti umani e
della legalità internazionale.
Era  stata  la  trasmissione  Report,  con  una  breve  video
inchiesta sui suoi canali social, a “svelare” la presunte
vacanze augustane dei dipendenti del gruppo con sede a Tel
Aviv, ad inizio giugno.

Parco  degli  Iblei,  Auteri
incontra Schifani: “Omissioni
gravissime,  perimetrazione
folle”
“Omissioni gravissime sulla vicenda del Parco degli Iblei e
qualcuno  dovrà  risponderne”.  Il  deputato  regionale  Carlo
Auteri della Democrazia Cristiana annuncia un incontro,fissato
per domani, con il presidente della Regione, Renato Schifano
per  approfondire  una  situazione  che  definisce  estremamente
grave. “Quanto è emerso- sostiene il parlamentare dell’Ars- è
irrispettoso nei confronti delle imprese e dei cittadini che
da  anni  chiedono  chiarezza,  soprattutto  dopo  gli  ultimi
sviluppi amministrativi e giudiziari. “Dai documenti raccolti
e dagli incontri avuti anche con Confagricoltura emerge un
quadro che merita approfondimenti immediati – sottolinea –
L’Avvocatura dello Stato, già nel mese di maggio, ha sostenuto
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che il procedimento risultasse concluso e che perimetrazione e
zonizzazione del Parco fossero ormai definite. Una posizione
che apre interrogativi importanti su come sia stata gestita
l’intera vicenda”. Secondo Auteri, è grave che l’Assessorato
regionale  al  Territorio  e  Ambiente  non  abbia  messo  a
disposizione tutti gli elementi necessari per una corretta
valutazione  della  situazione.  “Ma  è  altrettanto  grave
l’atteggiamento di chi, a livello nazionale – dice . avrebbe
avuto la possibilità di intervenire per superare una norma
ormai  datata  e  consentire  una  nuova  perimetrazione  più
aderente alle reali esigenze del territorio”. Il parlamentare
punta il dito anche contro quelle che definisce omissioni
nella fase difensiva davanti ai giudici amministrativi. “Non
sono stati trasmessi documenti importanti all’Avvocatura dello
Stato  –  sottolinea  –  Penso,  ad  esempio,  ai  pareri
dell’Autorità  di  Bacino  espressi  già  dal  2023  e
successivamente  reiterati,  nei  quali  venivano  evidenziate
criticità legate al dissesto idrogeologico. Non si è voluto
entrare nel merito di questioni fondamentali per la tutela del
territorio e questo potrebbe avere inciso sull’esito della
vicenda”.  Per  Auteri  è  necessario  fare  piena  luce  sulle
responsabilità amministrative. “Su queste omissioni qualcuno
dovrà rispondere – sottolinea -. Stiamo parlando di un Parco
di cui si discute da oltre vent’anni e sul quale nessuno ha
mai avuto il coraggio di assumersi la responsabilità politica
di una revisione seria. Continuare su questa strada significa
ignorare  le  esigenze  di  aziende  agricole,  allevatori,
amministrazioni  locali  e  intere  comunità”.  Il  deputato
regionale ribadisce la propria posizione contraria all’attuale
configurazione dell’area protetta. “Lo ribadisco ancora una
volta: questo Parco, così come è stato concepito, rappresenta
una follia – conclude prima di entrare in aula all’Ars – Va
fermato e va aperto immediatamente un confronto vero con il
territorio per costruire una soluzione equilibrata che tuteli
l’ambiente  senza  compromettere  sviluppo,  agricoltura  e
sicurezza del territorio”.



Francesca  Albanese  torna  a
Siracusa,  conversazione  al
Teatro  Massimo  su  “La  Luce
del Risveglio”
Si intitola “La Luce del Risveglio ” (edito da Rizzoli) ed è
il nuovo libro di Francesca Albanese, Relatrice Speciale per i
territori  occupati  palestinesi  molto  legata  a  Siracusa.
Tornerà in città venerdì 3 luglio alle 19:30, per presentarlo
al Teatro Massimo. Converseranno con lei  il prof. Antonio
Vesco e  Fabio Granata. «La Palestina è la bussola morale dei
nostri tempi: può salvarsi, e tutti noi insieme a lei- si
legge nella sinossi del libro- Per Francesca Albanese – voce
capace di unire con autorevolezza la competenza giuridica e
una rara passione umana – in questo tempo in cui il mondo
sembra tragicamente diretto verso la disumanizzazione del più
fragile e il dominio esclusivo del più forte, immaginarne il
futuro «significa rifiutare che sia l’orrore ad avere l’ultima
parola, e far sì che la civiltà sia un compito che ciascuno di
noi può scegliere di fare proprio».
È  da  queste  riflessioni  che  sono  nati  i  verbi  ai  quali
Albanese si appoggia in questo libro che ha lo slancio di un
manifesto e il sentimento di un’opera d’amore: la Palestina
offre al mondo uno spiraglio di luce che invita ad aprire gli
occhi e agire.
Sognare, criticare, emanciparsi, resistere, nutrire, piangere,
curare,  danzare,  ritornare  diventano  forme  di  una  stessa
pratica collettiva: azioni che tutti noi possiamo compiere per
vivere  nel  presente  secondo  giustizia.  Ogni  verbo  dà
l’occasione per raccontare le persone straordinarie che lo
hanno  ispirato  e  per  portarne  i  riverberi  nel  nostro
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quotidiano”.

Francesca Albanese è particolarmente legata a Siracusa. A fine
maggio  la  giurista  ha  tenuto  una  significativa  lezione
magistrale  intitolata  “International  Law  at  Times  of
Genocide”   al  Siracusa  International  Institute.  Lo  scorso
settembre  il  gruppo   consiliare  del  Pd  aveva  proposto  il
conferimento  di  una  benemerenza  civica  per  lei.  Ipotesi
intorno alla quale si sono registrate in quelle settimane
forti tensioni ed un acceso dibattito.

Violenza sulle donne: 2,3mln
di  euro  per  le  case  di
accoglienza  ad  indirizzo
segreto
Fondi per le case di accoglienza di donne vittime di violenza.
La Regione Siciliana ha stanziato 2,3 milioni di euro per 
rafforzare  il sostegno alla rete dei servizi dedicati. Il
dipartimento  della  Famiglia  e  delle  politiche  sociali  ha
pubblicato il decreto di assegnazione  a valere sul “Fondo per
le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità”, in
favore dei Comuni che sono sede di case di accoglienza a
indirizzo  segreto  e  strutture  di  ospitalità  in  emergenza,
regolarmente  iscritte  all’albo  regionale  o  autorizzate  al
funzionamento.«Con  questo  intervento  –  dichiara  l’assessore
Nuccia Albano – confermiamo la centralità delle politiche di
contrasto  alla  violenza  di  genere  nell’azione  del  governo
regionale.  Le  case  di  accoglienza  a  indirizzo  segreto
rappresentano  un  presidio  fondamentale  di  sicurezza,
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protezione e rinascita per tante donne e per i loro figli.
Garantire  loro  risorse  adeguate  significa  sostenere
concretamente percorsi di autonomia e libertà. Continueremo a
lavorare  per  rafforzare  la  rete  dei  servizi  e  assicurare
risposte  sempre  più  efficaci  e  tempestive  su  tutto  il
territorio  siciliano».Il  provvedimento,  il  cui  obiettivo  è
quello di sostenere i costi di gestione nel periodo compreso
tra novembre 2025 e dicembre 2026, tiene conto del fabbisogno
manifestato dagli enti gestori e garantisce un contributo fino
a un massimo di 50mila euro per struttura, nel rispetto degli
standard organizzativi e strutturali previsti dalla normativa
regionale.L’erogazione dei fondi avverrà tramite i Comuni, al
fine di accelerare le procedure e garantire tempestività nei
trasferimenti  alle  strutture  impegnate  quotidianamente
nell’accoglienza e nella protezione delle donne e dei minori
in situazione di rischio. Contestualmente al decreto è stato
pubblicato anche l’elenco delle case di accoglienza e delle
strutture beneficiarie del contributo.

Campo di calcio di Cassibile,
il  consigliere  Romano  (Fdi)
chiede il ritiro del bando di
affidamento
Il  consigliere  comunale  Paolo  Romano  (FdI)  ha  scritto  al
sindaco di Siracusa chiedendo di sospendere la procedura per
l’affidamento della gestione dell’impianto “Ivan Tuccitto” di
Cassibile, per avviare un confronto con la comunità locale.
Nella lettera, Romano esprime «forte preoccupazione» per la
procedura in corso e chiede che il bando venga ritirato e
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«sottoposto a una più approfondita valutazione». Al centro
della questione c’è il timore che un affidamento a soggetti
privati  possa  ridurre  l’accessibilità  dell’impianto,
penalizzando le associazioni del territorio e le famiglie con
minori disponibilità economiche.
Il consigliere sottolinea il ruolo che la struttura svolge
nella frazione, che conta circa 6.500 abitanti. “Il campo di
calcio  di  Cassibile  non  rappresenta  soltanto  un  impianto
sportivo, ma costituisce da decenni un importante presidio
sociale, educativo e aggregativo per l’intera comunità”, si
legge nella missiva. Romano avverte che “logiche di natura
economica”  potrebbero  prevalere  sulla  funzione  sociale
storicamente  garantita  dall’impianto,  con  ricadute  negative
sulle opportunità sportive e aggregative per i giovani del
territorio.
La richiesta non si limita alla sospensione del bando. Romano
chiede anche “l’avvio di un confronto con la cittadinanza, le
associazioni sportive, le realtà sociali e tutti i soggetti
interessati”,  con  l’obiettivo  di  individuare  una  soluzione
che,  a  suo  avviso,  “salvaguardi  la  natura  pubblica  e  la
funzione  sociale  dell’impianto”.  Il  consigliere  invoca  il
valore del campo come “patrimonio della comunità” e strumento
di “partecipazione, integrazione e crescita per tutti, senza
discriminazioni di carattere economico”.
In  chiusura,  Romano  auspica  che  l’amministrazione  comunale
“voglia adottare ogni opportuna iniziativa volta a preservare
la  destinazione  sociale  e  pubblica  dell’impianto,
riconoscendone  il  valore  strategico  quale  luogo  di
aggregazione, inclusione e crescita per le giovani generazioni
e per l’intera comunità di Cassibile”.



Campo di calcio di Cassibile,
Palazzo Vermexio: “Capitolato
conforme, nessuna sospensione
del bando”
Il consigliere comunale Paolo Romano (FdI) ha chiesto lo stop
della  procedura  di  affidamento  del  campo  di  calcio  di
Cassibile. A lui risponde Palazzo Vermexio precisando che “il
bando e il relativo capitolato speciale risultano redatti nel
pieno rispetto della normativa vigente e degli indirizzi di
programmazione dell’Ente”.
In particolare, già il Capitolo 1 “Finalità della concessione”
evidenzia  che  l’obiettivo  dell’affidamento  è  quello  di
garantire una gestione efficiente, continuativa e qualificata
dell’impianto sportivo, “assicurandone la piena fruizione da
parte della comunità locale e delle associazioni sportive del
territorio”.  Le  indicazioni  contenute  nel  capitolato
rappresentano, infatti, la cornice tecnica e amministrativa
entro cui i soggetti partecipanti sono chiamati a formulare la
propria  offerta  tecnica,  nel  rispetto  dei  criteri  di
trasparenza, concorrenza e valorizzazione dell’impianto.
“La procedura è stata strutturata con l’intento di migliorare
la  qualità  complessiva  della  gestione,  superando  criticità
pregresse  e  garantendo  una  maggiore  programmazione  delle
attività sportive, in linea con le esigenze della frazione di
Cassibile  e  dell’intero  territorio  comunale”,  aggiungono
ancora fonti comunali.
Pertanto, “non si ravvisano elementi che possano giustificare
la sospensione della procedura”, la quale proseguirà secondo
le tempistiche già definite negli atti di gara.
Palazzo Vermexio ribadisce infine la propria disponibilità al
confronto istituzionale, fermo restando che ogni valutazione
tecnica  e  amministrativa  non  può  prescindere  dal  rispetto

https://www.siracusaoggi.it/campo-di-calcio-di-cassibile-palazzo-vermexio-capitolato-conforme-nessuna-sospensione-del-bando/
https://www.siracusaoggi.it/campo-di-calcio-di-cassibile-palazzo-vermexio-capitolato-conforme-nessuna-sospensione-del-bando/
https://www.siracusaoggi.it/campo-di-calcio-di-cassibile-palazzo-vermexio-capitolato-conforme-nessuna-sospensione-del-bando/
https://www.siracusaoggi.it/campo-di-calcio-di-cassibile-palazzo-vermexio-capitolato-conforme-nessuna-sospensione-del-bando/


delle procedure e degli atti ufficialmente approvati.

SuperEnalotto,  a  Sortino
sfiorato  il  “colpaccio”:
centrato  un  “5”  da  oltre
29mila euro
Nell’estrazione del SuperEnalotto di sabato 20 giugno 2026,
come  riportato  da  Agipronews,  a  Sortino,  in  provincia  di
Siracusa, è stato centrato un “5” dal valore di 29.100,35
euro. Sfiorato il colpaccio, con la giocata registrata presso
il punto vendita “Tabacchi Sidoti” di viale Giardino 27.
Il “6” manca dal 22 maggio 2025, quando a Desenzano del Garda,
in provincia di Brescia, fu portato a casa un premio da 35,4
milioni di euro. Intanto la corsa al montepremi continua a
crescere: per la prossima estrazione, in programma martedì 23
giugno, il jackpot ha raggiunto la cifra di 183,3 milioni di
euro, una delle più alte del periodo recente.
Una somma che alimenta speranze, tentativi e attese in tutta
Italia,  tra  schedine  giocate  e  sogni  di  cambiamento
improvviso.
Il gioco può creare dipendenza patologica. La ludopatia è una
malattia riconosciuta e può avere conseguenze gravi sulla vita
personale, familiare ed economica. Si invita a giocare con
moderazione e consapevolezza, ricordando che il gioco deve
restare un intrattenimento e non diventare un bisogno o una
soluzione ai problemi.
In caso di difficoltà, è importante rivolgersi ai servizi
sanitari e ai centri specializzati del territorio.
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